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“L’importante è non dimenticarsi dei libri” concludeva Armando Torno 

nella prefazione di un libretto curato da Manuel Insolera per i tipi della libreria 

-

che aldine che per interessi cibernetici.

“Incunaboli dell’era cibernetica” era infatti il titolo di quell’interes-

santissimo catalogo di una esposizione realizzata con la collaborazione della 

milanese Biblioteca di via Senato in occasione della XI Mostra del Libro Antico, 

quell’anno (il 2000) provvisoriamente ospitata alla Fiera e non alla sede “stori-

ca” della Permanente.

A quel catalogo ed a quella mostra ci riferiamo qui presentando una 

scelta, non banale per quantità e qualità, di testi relativi alla televisione ed ai 

computer. Rispetto a quell’interessante precedente abbiamo volutamente ignora-

to la telefonia aggiungendovi invece alcuni titoli inerenti ad internet, certamente 

presente e futuro delle comunicazioni, sociali e culturali.

 Altra differenza è data dall’assenza di schede ragionate che là erano 

relative ad una cinquantina di lavori mentre qui ne troverete elencate quasi 400. 

Da ultimo questo è o vuole essere, anche, un catalogo di vendita al pubblico. Per 

ora come collezione, in blocco indivisibile.

“L’importante è non dimenticarsi dei libri” vorremo concludere anche noi, oggi 

e non solamente come mero auspicio.

Presentazione
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L’irrompere della tecnologia nella vita di un libraio antiquario.

 Uno sceglie, o almeno crede di farlo; abbandona un lavoro di prestigio 

retribuito assai bene, per una scelta di vita. Di quelle che si chiamano così perché, 

appunto, si fanno solitamente una sola volta nel corso di tutta una vita. Una deci-

 Ero ben pagato, l’ho già detto, ma considerato che tra le cose più belle 

che puoi avere grazie ai soldi ci sono i bei libri, beh allora il tarlo che lentamente 

che la soluzione ti pare facile. Tanto ovvia che non appena ti esce dalla bocca ti 

senti dire da tutti (o quasi) sì sì fai proprio bene, mi pari adatto, giusto. Il libraio 

antiquario.

 Bene, ma come si fa il libraio antiquario? Si imparerà, e poi è esattamente 

il tuo sogno: tutto il giorno in mezzo ai libri, basta con la tecnologia, la fretta, gli 

spostamenti. Li conosci i tuoi futuri colleghi, li vedi: stanno lì tutto il giorno a 

leggere, chiacchierare e incassare soldi. Tutti più o meno (più, direi) paranoici, 

scontrosi, accidiosi, fanno fatica a degnarti di una risposta se non mostri chiara-

mente di volerlo acquistare, quel libro. Trattano i clienti dall’alto verso il basso 

più profondo degnandoli talora di attenzione. Talora.

 E guai a chiedere sconti, gli sguardi sprezzanti tipo “ma come si per-

mette?”, chez nous non si usa, ti fanno sentire un paria indiano al cospetto di un 

maharajah.

Tutto il contrario della mia realtà di allora e se per fare il libraio ci vuole un brutto 

carattere io, da quel lato, ero a posto.

dall’altra parte del bancone, chissà a quali prezzi favolosamente bassi si sarebbero 

potuti acquistare libri solamente visti come irraggiungibili miraggi. Sono trent’anni 

oggi dal  gran passo e all’inizio così era: un sogno avverato, o in corso di svolgi-

mento, pur essendo cosciente. 

 La prima scheda su cartoncino già pose un problema tecnologico: la cal-

inesorabile resa: una macchina da scrivere che per un po’ mi ostinai ad usare perché 

“antica” (una Underwood, e lo era davvero,  vedi a pag. 12) fu prestissimo cambiata 

in una Olivetti M80 (pag. 12) e successivamente sostituita da una elettrica, … e 

poi ... e poi ...
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 Ma la vera tragedia, (Nemesis sorvegliava) si compì di lì a poco tempo. Coi 

primi clienti nacquero le prime amicizie e molti di loro venivano a dare una mano: 

le cose da fare erano sempre tante avendo anche iniziato a fare cataloghi (con un 

ciclostile modernissimo, vedi a pag. 12). Le etichette dei destinatari dei cataloghi 

erano un lavoraccio, così come lo era l’assemblaggio dei fogli ciclostilati al quale, 

per qualche soldino, collaboravano episodicamente vari ragazzi del quartiere.

 In uno di questi, un giorno, s’incarnò la dea: era un sedicenne magro, 

ricordo bene, e mentre mi osservava duplicare etichette con un quasi ingegnoso 

sistema di “timbro di carta”, sdraiato per terra in una infernale confusione di foglietti 

assieme ad una coppia di cari amici che mi stavano aiutando, si udì la fatale frase 

: “Sa che se avesse un computer l’indirizzo lei lo dovrebbe scrivere una volta poi 

mai più, per sempre ? ” un computer, il nemico.

 Il Commodor 64 che il maledetto baby informatico possedeva, fu 

subito cooptato in azienda perché venisse operato quel miracolo tecnologico 

indimenticabile, Apple IIe che è ancora qui (sempre a pag. 14) con noi assieme a 

tutti i suoi numerosi “successori” ed all’autore di quella maledetta frase! Il tutto 

fu da un caro amico assai lungimirante, magistralmente sintetizzato nel disegno 

riprodotto a pagina 8.

il ciclostile, divenuto obsoleto, fu messo in cantina per sempre ed i cataloghi im-

 Il computer divenne il centro della vita della libreria mutando radicalmente 

il modo di fare il libraio: il mio e quello di pochi altri all’inizio, poi praticamente 

di tutti. In modo dapprima lento poi sempre più accelerato oggi è, semplicemente, 

la libreria: TUTTA la libreria. E da noi i computer collegati in rete tra di loro sono, 

oggi, ben dieci.

 La domanda se non vi “faccia  paura un mondo di analfabeti senza memoria 

che non sia quella dei loro computer ? ” a me spaventa ancor oggi e che “Il cretino 

sa riconoscere le icone e non le parole” lo disse Umberto Eco, concludendo che 

prima o poi invocheremo Champollion.

 Questa breve storia della tecnologia personal/aziendale accompagna quindi 

le immagini che seguono; si tratta certamente di parte della mia vita è vero, ma è 

anche una documentazione di ciò che è accaduto nel mondo. Anche a tutti voi. 
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“Museo” aziendale
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Underwood Olivetti M80 Olivetti “Tekne 3 “
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Anticipazioni, precursori, ecc. ...
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année. 

 

2. -  

 

3. MONCEL Th. du -  

 

4. MONCEL Th. du -  

  

   
 

6. AMADUZZI Lavoro -  

7. AMADUZZI Lavoro - 
 

 

8. BIANCHI Umberto - -

-

 
 

 
 

 
 

 
 

n°  5 n°  8 n° 10 n° 11
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L’inizio
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12. DINSDALE Alfred -  

 
 

 
14. - -

 
 

 
 

 

 

n° 12

n° 13 n° 16
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21. FELIX Edgar H. -  
 

 
  

 

 

 
24. CASTELLANI Arturo - 

 
 

 

 
 

 
27. Toddi -  

 

  
 

 

30. CASTELLANI Arturo - -

 
 

n° 18 n° 22n° 17 n° 25
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31. -  
 

32. LUCOSSA -  
 

33. -  
 

 
 

 

36. TUCCI Umberto - 
-

 
 

 
 

 
38. CASELLA Alberto -  

 

39. -  
 

40. CHAFFEE E. Leon - 
 

 

 

 

 

43. BANFI Alessandro -  

 

44. CASTELLANI Arturo - 
 

n° 30 n° 36 n° 43n° 41
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53. 

 
 

 

 
 

 
Les ondes courtes et ultra-courtes. Leurs 

applications.  
57. Der. -  

 
 

 
59. METZ Vittorio -  

 
 

 
61. -  

 

n° 45 n° 56 n° 60n° 44
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62. CASELLA Alberto -  
 

 
  

 
64. - 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

69. - 

 
 

 

71. CASTELLANI Arturo - 
  

 
72. -  

 

 
74. -  

 
75. -  

 

n° 63 n° 70n° 66
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76. -  

 

 
 

 

 
 

 
 

81. BOLTZ C.L. - 
 

 

82. - 
Charts, etc.  

83. BOLTZ C.L. - 
 

 

84. -  
 

85. Dorian -  

86. CASTELLANI Arturo -  

n° 28n° 26n° 24

n° 83n° 73

n° 37

n° 61
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88. -  

 

89. ALPINO L. -  
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

95. -  

 

 
 

97. -  

98. - 

 
 

 

 

 
 

n°100
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Inizia nel pianeta l’era TV
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101. EDDY William C. -  

 
 

 
 

 
 

105. - 
 

 
 

 
 

 
 

 
109. -  

 
110. Ferranti -    

 
-

 
112. -  

 
113. -  

 
 

 

 

 
 

 
25

n° 101 n° 104 n° 108 n° 115
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119. DELABY H. -  

 

 
 

120. MONTU’ Ernesto - 

 

circuits. 
 

 

-

 
 

 
 

125. -  
 

-

 
 

n° 116

n° 122

n° 120

n° 124

n° 118

n° 125
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130. MONTU’ E. -  

 

-

 
 

 
 

 

 
 

 
  

136. - Irradio TV. 
137. Nordmende -   

 
 
-

 
 

 
 

 

 

n° 127 n° 130 n° 131
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142. Admiral -   

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

per radioriparatori ed autodidatti. 

 

152. - Tele tecnica. 
 

n° 133n° 132 n° 141

n° 142 n° 136 n° 143
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155. - Corso di radiotecnica.

 

Conoscere la TV. 
 

 
 

158. -  
 

 

 

161. - 

 
 

 
 

164. - 
 

TV a colori. 

 

167. Blaupunkt - 
 

n° 157n° 147 n° 162n° 160
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I cinescopi a colori. 

177. DEOTTO A. -  
 

 

 
  

n° 174 n° 176n° 175n° 173

n° 172n° 170n° 166n° 165
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maniglia in metallo estraibile, presto esposto nei più famosi musei internazionali, quali il 
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180. D’ANTONA Mario -  
 

e TV. 
 

182. MOLINO Walter - 
rale” partecipa ... 

 
 

 
 

 
-

 
 

186. BALDELLI Pio -  
 

187. SAVIANE Sergio -  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Oltre il libro di testo. 
 

193. WINN Marie -   
193bis -

  

 
 

 

n° 183 n° 187



- 48 -

196. COLOMBO Furio - 
TV.  

197. COSTANZO Maurizio - 
 

 
 

 

 

 
202. 

 

 
 

n° 200n° 185

La radio dell’era 

-

 

 

Il 

 

- 
 

208.  VOLLI Ugo - Il libro 

 
 n° 182
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209. -  

210. - 
 

a la portée de toutes les entreprises. 

 

 

 

 

n° 215 n° 212

n° 212

n° 212 n° 210 n° 214
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Introduzione alla cibernetica. 
 

I robot sono tra noi. 
 

 
 

Calcolatori elettronici. 
 

220. CHAPIN Ned - 
 
 

 
222. -  

 
 

 
 

 
225. -  

 
 

 
227. LILLEY Sam -  
228. de LATIL Pierre -  

 

n° 217 n° 223

n° 224 n° 227n° 225 n° 228

n° 218
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La cibernetica illustrata. 

 

  
Introduzione alla cibernetica. 

239. HETMAN François -  
 

 

 
 

n° 235 n° 236 n° 241n° 240

n° 230 n° 232 n° 234
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243. - 
 

 
 

 
 

246. CACCIAVILLANI Antonio - 
 

 
247. FADINI Bruno -  

 
 

 
 

 
250. HYMAN Anthony - 

 
 

 
252. FADINI Bruno - SAVY Carlo - -

  

 
 

 
255. FALZONE V. - COSTANTINI E. - -

 
 

 
 

257. TAEV I. -  
 

 

n° 242 n° 252n° 244n° 243
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-

 
 

 
 

264. AA.VV. -  
 

265. AA.VV. - 
didattica.  

266. EVANS Christopher -  
 

267. -  
 

268. -  
 

 
 

270. LOB Udo -  
 

 
 

n° 262 n° 266 n° 268

n° 254 n° 255 n° 260 n° 261
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Pulse circuits. 
 

274. HOUSLEY Trevor -  
 

 
 

 

 

277. VIOLANTE Mario -  
 

 

 
 

280. Digital -  

 

 

 

n° 281n° 278 n° 280

n° 277n° 276n° 274 n° 275
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-

pliata.  

 
 

 

 

 
 

 
 

292. PINNA Lorenzo - 
 

 

elettronica dei dati.  

  

296. SALVANESCHI Carlo - 

 

 
 

 
 

n° 286
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La robotica. 

 

 
 

 

307. HOFFMANN P. - NICOLOFF T. -  
 

Il Turbo Pascal. 
 

309. -  

 

311. Commodore -  
 

312. COMOLLI Fabrizio - MANSUTTI Enea - 
 

seguita da  
 

n° 308n° 303 n° 307 n° 314
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316. -  
 
 

 
318.  -  

 
 

 
320. -   

 
 

 

324. CHAPANIS Alphonse - 
  

325. WILSON Andrew -  
 

 

  

tascabile.  

  
330. -  

 
331. - L’elettronica. 

 

Ancora su PC e dintorni

n° 323 n° 324 n° 325
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Cibernetica e strutture operatorie del pensiero. 
 

Manuale tecnico per l’elaborazione au-

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

338. 
Applicazioni. 

 
 

 
 

341. -  
 

 
 

 

344. Introduzione all’Apple Macintosh. 
 

345.  
 

 
 

347.  
 

n° 330n° 326 n° 327
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349. -  
 

350. -  
128  

351.  
 

352. MAZZETTI Alessandro - 
procedure. 

Cobol. 

 
 

 
 

356. - -

sione 5.0. 

357.  -  
 

 
 

 

  
 

 
-

cazione.  
 

 

  
365.- -

  

n° 341 n° 353 n° 355 n° 358
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366. -  
 

367. -  

 
368. -  

  

369. -   
370. - 

 
371. -  

 
372. -  

 
373. -  

n° 360 n° 361 n° 363



- 66 -



- 67 -

Internet
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Internet.  
379. (Internet) - 

 
 

380. - 

 
 

 

  
383.  CIANCICO Ettore - 

  
 

n° 377 n° 378 n° 382

n° 376n° 375n° 374
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